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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 1 del 04/06/2014

OGGETTO : 
OSPEDALE CIVILE

Il Presidente ha convocato il  Consiglio Comunale  nella solita sala del Municipio, oggi  giugno quattro 
duemilaquattordici alle ore 0 e minuti 0, in seduta  e sessione 19/06/2014, in adunanza di , previo invio a  
domicilio di invito scritto, nei modi e termini di cui all’Art. 27 comma 1 del Regolamento del Consiglio 
Comunale. Fatto l’appello nominale risultano presenti i Signori:

Cognome e Nome Carica Pr. As.

Sig. CERRA RAFF AELLO CONSIGLIERE X
PASCUZZI GIUSEP PE CONSIGLIERE X
MICHELE CHIODO CONSIGLIERE X
D'ARRO' ALBERTO DOMENICO D. CONSIGLIERE X
SIMONA CAVALIER I CONSIGLIERE X
MONTORO VITTORI O CONSIGLIERE X
LUCENTE MARIO CONSIGLIERE X
ANTONELLA PASCU ZZI CONSIGLIERE X
GAROFALO MARTIN O FILIPPO CONSIGLIERE X
GABRIELE GIUSEP PE GUIDO CONSIGLIERE X
LARAIA EGIDIO A NTONIO ROSARIO CONSIGLIERE X
SIRIANNI ANGELO FRANCESCO SOVERIA 
MANNELLI CZ

CONSIGLIERE X

DOTT. SIRIANNI LEONARDO CONSIGLIERE X

                                                                                                    Totale            17   15

Si dà atto che alla seduta del presente Consiglio Comunale:  Partecipa  Non Partecipa 
Partecipa il Segretario Comunale  DOTT.PAOLO LO MORO il quale provvede alla redazione del presente 
verbale.
Il  Sig. CERRA RAFFAELLO nella sua qualità di  PRESIDENTE  assume la presidenza della presente 
adunanza e, riconosciutane la legittimità, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



In apertura di seduta il Presidente esprime il sentimento di vicinanza e di solidarietà alla Famiglia di Piero Totino, 
prematuramente deceduto nei giorni scorsi. Invita quindi i Consiglieri ad osservare un minuto di silenzio e di 
raccoglimento al fine di onorare la sua memoria.

Prende la parola quindi il Sindaco per  due  brevi comunicazioni: la prima, riguardante la lettera inviata dal Presidente  
del  Consiglio,  Matteo  Renzi,  ai  Sindaci  d’Italia  per  la  segnalazione  delle  opere  pubbliche  che  necessitano  di  
completamento; la seconda, riguardante una segnalazione del Gruppo di Minoranza circa le modalità di bollettazione 
del servizio idrico integrato.  Sulla prima, lo stesso Sindaco informa il Consiglio sulla circostanza che la risposta alla  
richiesta del Presidente del Consiglio da parte dei Sindaci del comprensorio  è stata non per singolo Comune ma, per 
l’appunto, comprensoriale; e la prima opera segnalata è stata quella del completamento della strada del Savuto,  mentre, 
con particolare riferimento al nostro Comune, sono state segnalate, come opere da completare, la piscina coperta e, a  
ruota,  l’Ostello  della  Gioventu’.  Circa  la  seconda   comunicazione  ,  riguardante  una  segnalazione  da  parte  dei 
Consiglieri  di  Minoranza   circa  una presunta  irregolarità  nelle  bollette  dell’acqua,  dà  lettura  di  una nota  prodotta 
dall’Ufficio Tributi nella quale si chiarisce che, al fine di rendere più facile la lettura della bolletta, è stata omessa  
l’indicazione dei  cinque decimali che, tuttavia, concorrono al conteggio. Da ciò potrebbe presumersi un errore di  
calcolo, in realtà inesistente. Ringrazia i Consiglieri per avere consentito il chiarimento.

Al termine dell’intervento del  Sindaco prende la  parola il  Capogruppo Consiliare di  Minoranza Gabriele,  il  quale  
ringrazia  il  Sindaco  per  la  risposta,  che  chiede  venga  comunque  formulata  per  iscritto:  dopodiché  il  gruppo  che 
rappresenta prenderà sul punto le sue determinazioni. Procede poi a dare lettura di una dichiarazione preliminare ai  
lavori del Consiglio, che consegna  al Segretario Comunale affinché venga allegata agli atti,  riportante il  seguente  
contenuto:
“Vogliamo iniziare  questa, breve,  dichiarazione esprimendo   l’ augurio    per  alcune  passate sante festività :
Buon Natale 2013 , Buon Capodanno 2014  e  Buona   Pasqua  2014.
Non   essendo  stato possibile scambiarci   questi auguri,  coralmente e come  di consueto, in questa  bella sala ,  
essendo  l ultimo  consiglio comunale  tenutosi  nel   novembre  2013, li formuliamo  adesso.
Evidentemente   questa  sala    non è più, ahinoi,  considerata  luogo  di democrazia.   Il gruppo Fiore di Lino ne  
prende, tristemente,  atto. 
Rammentiamo, se mai  ce  ne  fosse  bisogno, che  un   consiglio  comunale   una  volta   al mese  era   considerato  
insufficiente  e, quindi ,non confacente  ai  legittimi compositi interessi della  ns comunità, necessitando, pertanto,  l  
assise  comunale    d’essere convocata  più sovente . 
Ora non si avverte più tale  bisogno.
Sappiamo  che la richiesta di consiglio   può esser  fatta   anche  dalla opposizione ma volutamente abbiamo  atteso, ed  
a lungo. 
Appare  chiaro che  si vuole  amministrare unilateralmente e senza democratico  confronto. 
In questi  lunghi  mesi,  abbiamo assistito   alla  effettuazione di alcuni  atti o azioni     che   hanno  suscitato  le  ns  
riserve per eventuali conflitti di interesse  e che,  insieme a nostri   consulenti, stiamo  esaminando   per  le successive  
conseguenti  azioni. 
In questi  lunghi    mesi      la ns  Soveria  è diventata,    ancor    più,  deserta,  espressione di   palese  inerzia  
amministrativa,   cosi come  deserta    è  rimasta    questa  sala, luogo   di incontro  e  di  civile, discussione  
democratica, una volta  mensile. 
In questi lunghi  mesi,  abbiamo ancora   rilevato come   gli usuali  ritardi  nella risposte  alle  ns interrogazioni si  
siano   ancora allungati: in alcuni casi   si  arrivati  all’ arroganza della mancata  risposta. 
Di tutto  ciò  sono  state informate le autorità istituzionali.
Segnaliamo ,ancora una volta, come   le  commissioni   consiliari  e la conferenza  dei capigruppo non siano  mai state 
convocate , ad  onta   di  impegni presi e   esplicitati anche in  questa   in aula. 
Riteniamo che   tale  comportamento  sia  gravemente  lesivo   del   dibattito  e    del  confronto  istituzionale  ed  
irriguardoso  della buona    condotta  democratica 
Il gruppo  consiliare Fiore e  di Lino   ha  inteso  espletare    una  opposizione,    senza   pregiudizi  e non  preconcetta (  
ne fanno fede     gli   atti  di questa   assise), ma  costruttiva e utile    per  gli interessi   dei cittadini tutti. 
Noi  riteniamo  che  il ruolo fondamentale   di una  forza  di opposizione consiliare   eletta  , (  noi  rappresentiamo   la 
metà   dei cittadini     di questa  comunità, forza unica  maggioritaria, però)   debba  essere   effettuato    in sede     di 
assemblea   comunale,  massima   assise cittadina  di  democrazia. 
Non   ci   è stata data questa  opportunità. 
Pertanto,  alla   luce  di    queste   considerazioni,   il  Gruppo  Consiliare    di  Fiore  di  Lino ,  quale  forma  di 
democratica   ed estrema   protesta,   non  intende    partecipare  ai lavori  di    questo consiglio     ed  abbandona  
questa  aula. 
Buona  sera   a tutti”. 

Quindi  il Capogruppo Gabriele e i Consiglieri Sirianni Angelo e Sirianni Leonardo abbandonano l’Aula.



Prende la  parola  il  Capogruppo di  Maggioranza Chiodo,  il  quale  stigmatizza l’abbandono dell’aula  da parte  della  
Minoranza, specie perché avviene  in occasione della trattazione di argomenti fondamentali per la vita dell’Ente, quale  
la discussione sui bilanci e sui rendiconti. Ritiene che si tratti di un gesto grave, che non dà, peraltro, la possibilità di  
replicare. Spiega quindi che i compiti e le funzioni dei Consigli Comunali sono dettati dal TUEL  e che le sedute 
consiliari sono scandite dai termini di approvazione dei documenti contabili, che, nel presente esercizio, sono state più  
volte  oggetto  di  proroga.  Sottolinea  inoltre  il  possibile  “autogoal”  della  minoranza  sul  discorso  relativo 
all’interrogazione, là dove potrebbero insorgere problemi nella riscossione delle entrate extratributarie - nella specie,  
quelle relative al servizio idrico integrato – per effetto di questa interpretazione della bollettazione in scadenza, che  
avrebbe potuto avere un efficace chiarimento presso gli uffici comunali;

Si dà atto che alle ore 17,45 entra in aula  il Consigliere Montoro.

Si passa quindi alla discussione sull’Ospedale Civile.

Relaziona brevemente il Sindaco, il quale preannuncia che una sentenza del Consiglio di Stato relativa all’Ospedale di  
Praia a Mare  - e motivata su un aspetto particolare - lascia ben sperare anche sull’esito del ricorso per l’annullamento  
della parte del Decreto 18 che regola il riclassamento dell’Ospedale di Soveria Mannelli. Aggiunge che l’atto aziendale  
dell’ASP di CZ è stato oggetto di trattazione nella Conferenza dei Sindaci.

Prende la parola il Capogruppo Chiodo, il quale ritiene che la notizia riferita dal Sindaco lasci ben sperare, anche se il 
contesto è diverso. L’importante è che si crei un vulnus funzionale al parziale annullamento del famoso decreto 18. 
Dichiara che il sistema sanitario regionale è ormai allo sconquasso con Pronto Soccorso intasati ed insufficienza di posti  
letto. Ritiene che l’Amministrazione abbia percorso fino in fondo la strada della correttezza istituzionale. Era facile  
prevedere l’epilogo negativo al TAR , ma occorre attendere la pronuncia del Consiglio di Stato che potrebbe modificare  
radicalmente la situazione, azzerando il quadro precedente. Sono sotto gli occhi di tutti le conseguenze devastanti della  
gestione Commissariale di Scopelliti, al quale deve essere imputata la chiusura dell’Ospedale di Soveria. Sconcerta il  
fatto che, ciò nonostante, lo stesso Scopelliti abbia ottenuto in questo Comune 249 voti nelle recenti elezioni per il  
rinnovo del Parlamento Europeo: “forse si è trattato di una strategia per mandarlo in Europa e impedirgli di fare altri  
danni in Calabria”, aggiunge il  capogruppo con ironia.  Ritiene che con soggetti  diversi e con un contesto politico 
diverso, le questioni, alla luce delle drammatiche condizioni della Sanità Calabrese, potrebbero avere risposte differenti.  
L’Amministrazione comunale di Soveria Mannelli ha fatto tutto il possibile e non ha lasciato nulla di intentato per  
salvare l’Ospedale.

 



Deliberazione del Consiglio Comunale n° $0035  del 04/06/2014

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

09/06/2014
 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità tecnica

Il Responsabile

 

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità contabile.

Il Responsabile dell’Area Finanziaria

 

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente
Sig. CERRA RAFFAELLO

Il Segretario Comunale
DOTT.PAOLO LO MORO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’albo Pretorio di questo Comune per   N giorni 
consecutivi, dal 15 al , ai sensi e per gli effetti dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000

Soveria Mannelli lì 15 Il Segretario Comunale
DOTT.PAOLO LO MORO

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli Atti d’Ufficio

ATTESTA

Che la presente Deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio nei termini sopra indicati ai sensi dell’art.  
124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000, al N° _____ del $0063 ; contestualmente all’affissione all’Albo è stata 
comunicata ai Capi Gruppo Consiliari in data ___ /___/______ prot. n° __________.

Che la presente Deliberazione è divenuta esecutiva in data 19/06/2014 in quanto:

 Dichiarata immediatamente eseguibile ai dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000;

 Entro 10 giorni non sono pervenute richieste ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. n° 267/2000 
ed essa pertanto è divenuta esecutiva il giorno successivo al decimo di pubblicazione.

Soveria Mannelli lì 19/06/2014 Il Segretario Comunale
DOTT.PAOLO LO MORO
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